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Sabato 27 ottobre alle 9, presso la Cappella Palatina di Palazzo Rea-
le, a Napoli, si terrà la presentazione del libro ‘In nome dell’Uomo’
(Mursia editore), del Gran Maestro GUSTAVO RAFFI nell’ambito dell’in-
contro “Napoli, arte e cultura. Costruiamo in nome dell’Uomo”. Con
questa iniziativa la Massoneria napoletana restituisce alla città una
tela, “L’Incontro di Rachele e Giacobbe”, dell’artista Andrea Vaccaro,
conservato presso Palazzo Reale in Napoli. Il restauro dell’opera, fi-
nanziato dal Collegio dei Maestri Venerabili del Grande Oriente d’I-
talia, vuole essere anche un segno di speranza per il futuro, indican-

do che la cultura è fattore di
sviluppo. Per offrire un ulte-
riore contributo alla formazio-
ne delle coscienze, sono state
istituite alcune borse di studio,
destinate dal Collegio Napole-
tano agli studenti di vari istitu-
ti, vogliono rappresentare un
terreno di possibilità per una ri-
cerca senza dogmi che pro-
muova il progresso delle arti e
del pensiero. Interverranno: GIO-
VANNI CONTE, presidente del Con-
siglio dei Maestri Venerabili di
Napoli; MICHELE DI MATTEO, pre-
sidente del Collegio dei Mae-

Pensiero e dialogo,
il Sud che guarda avanti

PENSIERO E ARTE. Napoli guarda avanti e continua a costruire strade di
confronto e dialogo nel Mediterraneo dei popoli. La Libera Muratoria si con-
fronta sui problemi dei cittadini e contribuisce a indicare percorsi per l’uomo
del nostro tempo. Uomini del dubbio camminano al fianco di ogni persona

che cerca verità e giustizia. Non stiamo
alla finestra a guardare, ma dentro la sto-
ria per lottare con chi cerca e vive la li-
bertà di pensiero, per essere cittadini re-
sponsabili e costruttori di umanità.
Vogliamo promuovere nel concreto per-
corsi di crescita: con questa iniziativa
intendiamo proseguire il confronto forte
con la società, liberi di far sentire le no-
stre proposte e di raccontare la nostra
visione del mondo, fatta di valori e im-
pegni per l’altro. Due momenti di cultu-
ra e di riflessione. Pietre vive per co-
struire il domani che vogliamo.

Lorenza Sala, il Gran Maestro Gustavo Raffi,
Bernardino Fioravanti e Gerardo Picardo -

presentazione libro 'In nome dell'Uomo' alla Gran
Loggia di Rimini

Aldo Masullo e Geppino Troise



stri Venerabili di Campa-
nia e Lucania; GIOVANNI
ESPOSITO, Gran Tesoriere
Aggiunto del Grande
Oriente d’Italia; LUCIANO
D’ALESSANDRO, Magnifico
Rettore dell’Università
degli Studi “Suor Orsola
Benincasa”; GUIDO TROM-
BETTI, Assessore all’Uni-
versità della Regione
Campania; PAOLO ROMANO,
Presidente del Consiglio
regionale della Campa-
nia; UMBERTO PAPPALARDO,
docente di Archeologia
Greca e Romana. A con-
clusione degli interven-
ti, seguirà la premiazio-
ne dei vincitori delle
borse di studio e la pre-
sentazione del volume
“In nome dell’uomo”
con interventi di ALES-
SANDRO CECCHI PAONE,
giornalista e divulga-
tore scientifico, e del
Gran Maestro del
Grande Oriente d’I-

talia, GUSTAVO RAFFI. Ospite d’onore, il professor ALDO MASULLO emeri-
to di Filosofia morale. Introduzione e coordinamento a cura di GEPPI-
NO TROISE, Secondo Gran Sorvegliante del Grande Oriente d’Italia.

Andrea Vaccaro - “L’Incontro di Rachele e Giacobbe”



“Il Concilio Vaticano II ha insegnato ai credenti il valore del dialogo come metodo che rende possibile l’incontro tra
gli uomini, al di là di ogni credo o appartenenza; a sentirsi parte di una comunità in movimento. A noi laici, ha in-
segnato a riconoscere l’umanità della Chiesa. Dopo cinquanta anni, questo messaggio di pace, di concordia e di af-
fratellamento tra tutti gli uomini è più che mai vivo e necessario per reagire alla crisi di valori che minaccia il no-
stro mondo moderno”. Lo ha detto Gustavo Raffi, Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia, ricordando l’anniversario
dell’apertura dei lavori del Concilio ecumenico Vaticano II, l’11 ottobre 1962.

“Il Concilio – ha proseguito Raffi – obbligò gli uomini di Chiesa al
confronto con la società nel momento in cui questa andava apren-
dosi alla modernità. Tra i risultati, una nuova concezione di una
istituzione che rischiava di restare chiusa nella torre d’avorio della
dottrina e che invece decise di aprire le porte agli uomini. Spiace
dover constatare oggi che questa grande spinta verso una visione
più umana della Chiesa sia stata poi sostituita da un arroccamento
dogmatico, da un atteggiamento di chiusura aprioristica”, ha sot-
tolineato il Gran Maestro di Palazzo Giustiniani.
“La Massoneria, ormai da secoli, insegna a guardare oltre gli oriz-
zonti dei dogmi e delle differenze – ha fatto notare Raffi – apren-
do il cuore all’incontro con l’altro, con una nuova disposizione di
conoscenza e rispetto. Auguriamo alla Chiesa di tornare ad aprir-
si al mondo, ispirandosi proprio a quella breve e coraggiosa pri-
mavera rappresentata dal Concilio Vaticano e dall’esempio troppo
spesso dimenticato di Papa Montini, e che accetti di dialogare,
senza pregiudizi, con tutti gli uomini di buona volontà”.

Roma, villa Il Vascello 11 ottobre 2012

Ansa – Tmnews – Adnkronos – AgenParl

Il Concilio Vaticano II, un patrimonio
comune per cattolici e laici
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Il Gran Maestro, Gusta-
vo Raffi, accompagnato
dal Gran Rappresentan-
te per la Germania, Ed-
gardo Campane, ha par-
tecipato agli incontri e
ai Lavori Rituali orga-
nizzati dalle Gran Log-
ge riunite di Germania
e alla celebrazione del
275° anniversario della
Loggia “Absalom zu
den drei Nessels” n. 1
all’Oriente di Ambur-
go. Dal 28 al 30 set-
tembre, in un clima di

grande fratellanza, i Lavori si sono svolti nella splendida chiesa prote-
stante di San Michele, simbolo della città di Amburgo. Erano presenti 57
delegazioni estere tra le quali la Gran Loggia Unita d’Inghilterra, la Gran
Loggia d’Irlanda, la Gran Loggia d’Olanda, il Gran Maestro della Gran

Loggia di Cuba, Evaristo
Ruben Gutierrez Torres.
Nel corso dei Lavori, a cui
hanno partecipato oltre
1.500 Fratelli, è stato an-
nunciata la conferma per
altri tre anni del Gran
Maestro, Rudiger Tem-
plin.

AMBURGO, 28-30 SETTEMBRE

Il Gran Maestro alla Convention 2012
delle Gran Logge riunite della Germania

Berlin / Rostock, October 10, 2012
MW Brethren, RW Brethren, Brethren at all,
we all are feeling very proud having you with us duringthis remarkable days in Hamburg.On behalf of the Hamburg Organizing Committee aswell as the German Brotherhood of Freemasons we have tothank you for visiting us.Just your presence made this event really successful andunique.
57 delegations from all over the world, united with mo-re than 1600 German brethren in the Cathedral St. Mi-chael in Hamburg during our installation ceremony –what a feeling in the brotherhoods chain!
Thanks again for visiting us and making this days as anunforgettable remembrance, as seen in the pictures below.A Book of Documentation of all days including the La-dies Program and the movies (DVD) of that days you mayorder using a link in our internet address:http://www.freimaurer.org remembering,that these document are confidential and for brethrenonly.

Fraternal greetings yoursRuediger Templin

La lettera del Gran Maestro delle Grandi Logge Unite di Germania



Nella splendida
cornice di Edim-
burgo, si è tenu-
ta dal 12 al 14 ot-
tobre la XXIII
Conferenza dei
Gran Segretari e
Gran Cancellieri
della Massoneria
Europea orga-
nizzata ed ospi-
tata quest'anno
dalla Gran Log-
gia di Scozia. Al

meeting, che ha visto la partecipazione di 34 rappresentanti del-
le Comunioni Europee. È intervenuto per il GOI il Gran Segre-
tarioAlberto Jan-
nuzzelli, che ha
portato il contri-
buto del Grande
Oriente ai Lavo-
ri della Confe-
renza con una re-
lazione scritta di-
stribuita ai parte-
cipanti e con in-
terventi mirati
sui temi all'ordi-
ne del giorno.
L'agenda dei la-
vori prevedeva,
tra l’altro, la trat-
tazione del tema
'Massoneria e so-
cial media'. Gli
interventi hanno
sottolineato co-
me i social me-
dia (Facebook,
Twitter, Goo-
gle+, Youtube,
per citarne alcuni) deve essere considerato sempre più come
un'opportunità per instaurare un dialogo con la società.
Il prossimo anno la XXIV Conferenza si terrà in Italia a cura del
Grande Oriente d’Italia, mentre la Gran Loggia d’Inghilterra cu-

rerà l’organizzazione della Con-
ferenza per il 2014. A conclu-
sione dei lavori, dopo il pas-
saggio di consegne da parte del
presidente di turno al Gran Se-
gretario del G.O.I. Alberto Jan-
nuzzelli, è intervento il Gran
Cancelliere della Gran Loggia

Unita d'Inghilterra, Derek Din-
smore (recentemente nominato al-
la carica già ricoperta per tanti an-
ni dal F∴llo Alan Englefield), il
quale, a nome di tutti gli interve-
nuti, ha ringraziato per la inap-
puntabile organizzazione dando
appuntamento a tutti a Roma 2013.
A corollario dei lavori ammini-
strativi, sono state organizzate
manifestazioni collaterali presso
la Freemasons' Hall. In particola-
re, il Gran Segretario Jannuzzelli,
e il Consigliere dell’Ordine, Pa-
squale La Pesa, hanno partecipa-
to alla Tornata rituale, organizza-

ta dalla R∴L∴
Union and
Crown n. 307 di
Edimburgh. A
Lavori rituali
conclusi è stata
rappresentata
una suggestiva
finzione scenica
di una iniziazio-
ne al grado di
Compagno d'ar-
te del XVIII se-
colo, ricostruita
sulla base di do-
cumenti ritrova-
ti nel 1824 e una
visita guidata
dal padrone di
casa, il Gran Se-
gretario David
M. Begg, al Mu-
seo della Gran
Loggia di Sco-

zia, ove sono esposti, tra l'altro, grembiuli storici e il grembiule
di Robert Burns (1759-1796), famoso poeta e compositore scoz-
zese, ritenuto autore dei versi della famosissima "Auld Lang
Syne". Il grembiule esposto è stato recentemente restaurato dal-
la R∴L∴ St. Andrew, n. 179, della qua-
le Burns era I Sorvegliante all'epoca
della sua morte. Particolare risalto nel-
la visita è stato dato alle insegne mas-
soniche ed ai libri presenze con le fir-
me autografe di Albert Frederick
Arthur George Windsor poi Giorgio VI
d’Inghilterra.
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Grembiule di Robert Burns,
recentemente restaurato dalla

Loggia St. Andrews n. 179,
conservato nel Museo della

Gran Loggia di Scozia

Il Gran Segretario, Alberto Jannuzzelli, con il Grand
Chancellor della United Grand Lodge of England,

Derek Dinsmore

LA DELEGAZIONE DEL GOI HA PARTECIPATO ALLA TORNATA RITUALE ORGANIZZATA DALLA LOGGIA UNION AND CROWN N. 307 DI EDIMBURGH

Sarà il Grande Oriente d’Italia a organizzare nel 2013 la XXIV
Conferenza Annuale dei Gran Segretari e Gran Cancellieri d’Europa
Il Gran Segretario Jannuzzelli al meeting di Edimburgo, che ha visto la
partecipazione di 34 rappresentanti delle Comunioni Europee.
Nell’agenda dei lavori, anche il focus sul tema ‘Massoneria e social media’
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Il Grande Oriente d’Italia per i terremotati
dell’Emilia, raccolti finora 134.785 euro
Un contributo concreto per la ricostruzione
Coordinata dal Gran Maestro Aggiunto, Massimo Bianchi, prosegue la sottoscrizione del
Grande Oriente d'Italia per le popolazioni colpite dal sisma in Emilia. Al 18 ottobre, l’iniziati-
va che fa seguito all'appello lanciato dal Gran Maestro Gustavo Raffi per un fondo di solida-
rietà in favore dei terremotati, ha raccolto 134.785 euro.
Delle contribuzioni, viene fornito un primo e parziale resoconto, circoscritto ai soli versamen-
ti effettuati dai Collegi, cui seguirà l’elenco completo degli importi versati Collegio per Colle-
gio dalle singole Logge che hanno contribuito direttamente.

Gran Maestro Raffi: al fianco della Comunità Ebraica romana
ricordiamo la tragedia della deportazione nazista.
Testimonianza e impegno contro l’inferno della ragione
“Testimoniare è un dovere: siamo al fianco della Comunità Ebraica di Roma che domani ricorda i 69 anni della deporta-
zione degli ebrei romani. Rinnoviamo il nostro impegno di memoria e di lotta contro ogni inferno della ragione, fanati-
smo e razzismo. Ricordare la tragedia della Shoah vuol dire mantenere viva, soprattutto nelle giovani generazioni, la me-
moria di quell’immane tragedia che ha negato l’Uomo. Dobbiamo unirci e continuare a credere che il dialogo e la cono-
scenza possano vincere contro l’odio e l’intolleranza”. E’ quanto affer-
ma Gustavo Raffi, Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia, ricordan-
do il 16 ottobre 1943, quando durante l’occupazione nazista della capi-
tale oltre mille ebrei furono presi e deportati nel campo di concentra-
mento di Auschwitz. Soltanto un esiguo numero, 16 persone tra cui una

sola donna, tornarono alle
loro case. Come ogni anno
dal 1994, a Roma si terrà
un ‘pellegrinaggio della
memoria’, affinché tutti
non dimentichino la de-
portazione avvenuta du-
rante l’occupazione nazi-
sta.

Terremoto dell'Emilia, il Grande Oriente ha donato
30.000 euro all'Istituto di Istruzione Superiore
'Giuseppe Luosi' di Mirandola
Serviranno all'acquisto di 10 Lavagne Interattive
Multimediali per l'intero Polo scolastico
Il Grande Oriente d'Italia ha destinato 30.000 euro dalla sottoscrizione per le popolazio-

ni colpite dal sisma in Emilia, all'Istituto di Istruzione Superiore 'Giuseppe Luosi' di Mirando-
la, in provincia di Modena. Serviranno all'acquisto di 10 Lavagne Interattive Multimediali
(LIM) per l'intero Polo scolastico che comprende Liceo classico e linguistico, Istituto tecni-
co-economico- Istituto professionale-servizi commerciali. Nell'Istituto diretto dal dirigente
scolastico Giorgio Siena, si formano 1.000 alunni.

COLLEGI CIRCOSCRIZIONALI

EMILIA ROMAGNA: 10.300
LIGURIA: 10.000
CALABRIA: 5.040
TOSCANA: 5.000
PIEMONTE-VALLE D’AOSTA: 3.000 +
(fornitura acqua minerale)7.000

LOMBARDIA: 3.000
SARDEGNA: 3.000
UMBRIA: 3.000
SICILIA: 2.500
ABRUZZO E MOLISE: 2.000
LAZIO: 560
TOTALE 47.100 +

7.000

ALTRI
RITO SIMBOLICO 1.400

FILATELIA MASSONICA: 1.280

MOTOCLUB MASSONICO: 500

TRONCO DELLA VEDOVA
DI S.GALGANO: 2.341

CONTIBUTI DA LOGGE ESTERE:
1.800 +
4.517

euro versati dalla Gran Loggia
Australia del Sud, con i Fratelli
delle quattro ‘logge Italiane’ in
Australia, hanno raccolto 4.517

CONTRIBUTI DA PROFANI E FRATELLI
VERSATI DIRETTAMENTE AL GOI: 3.020



Che cosa c’entra Giovanni Pascoli con la Massoneria? Non è
un mistero che il
poeta del fanciulli-
no sia stato un Libe-
ro Muratore, inizia-
to il 22 settembre
del 1882 nella Log-
gia Rizzoli di Bolo-
gna. ‘Corda Fratres
tra letteratura e
Massoneria’ è stato
il titolo del conve-

gno che si è tenuto il 12 ottobre
a SanMauro Pascoli all’interno
di Villa Torlonia, organizzato
dall’associazione G. Venerucci
con il Patrocinio del Grande
Oriente d’Italia, del Collegio
Circoscrizionale del Maestri
Venerabili dell’Emilia Roma-
gna e della locale amministra-
zione comunale. I lavori, coor-
dinati dall’abile regia del
Grande Ufficiale,
Franco Di Jorgi, han-
no visto come relatori
Gianfranco Miro Gori,
sindaco di San Mauro
Pascoli; Edoardo Ri-
pari, Università di Bo-
logna; Alice Cencetti,
Università di Firenze;
Marco Veglia, Univer-

sità di Bologna; Gabriele Duma, attore e regista. A tracciare le
conclusioni, il Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia, Gu-
stavo Raffi, che ha ripercorso la vicenda umana, letteraria e
massonica del poeta, indicandolo ai giovani come esempio di
ricerca e amore per l’Italia.
Il sindaco della città romagnola, Miro Gori, ha aperto il con-
fronto partendo da un fatto che segnò per tutta la vita la sensi-
bilità del giovane Pascoli: la tragica morte del padre avvenuta
il 10 agosto del 1867. La sera in cui venne assassinato, Ruggero
stava tornando a casa da Cesena quando, all’altezza di San Gio-
vanni in Compito, vicino a Savignano sul Rubicone, venne uc-

Corda Fratres, Giovanni Pascoli tra
letteratura e Massoneria
E’ del 22 settembre 1882 la sua iniziazione alla Massoneria. Attraverso il
teatro, il pubblico della conferenza di San Mauro Pascoli è riuscito a cogliere
l’animo combattente del poeta del fanciullino grazie a una breve
rappresentazione messa in scena dall‘attore e regista Gabriele Duma. Nelle
parole del sindaco della città romagnola, Gianfranco Miro Gori, il dramma
dell’uomo che cercò gli assassini del padre

17 2012

I relatori: da sinistra Gianfranco Miro Gori (Sindaco), Edoardo Ripari,
Marco Veglia, Alice Cencetti, Gustavo Raffi

L’attrice Antonella Franceschini

L’attore Gabriele Duma

L’intervento di Gianfranco Miro Gori

Gli interventi

Da qui in poi poco si sa del suo effettivo percorso masso-
nico e quel poco non basta per confermare ma nemmeno
per smentire una sua prematura uscita dall’Istituzione.
È certo però, come ha detto EDOARDO RIPARI dell’Univer-
sità di Bologna nel suo intervento che già la sola espe-
rienza iniziatica di Pascoli ha lasciato un sapore indelebi-
le nel suo animo e in seguito in tutta la sua produzione
letteraria anche se snobbato dalla cultura ufficiale.
Ci sono diversi riferimenti negli scritti di Pascoli, dice Ri-
pari, che rimandano all’esperienza esoterica vissuta dal
Poeta: basti pensare agli scritti danteschi o allo stesso e
tanto citato “fanciullino” che come sostiene lo stesso Pa-
scoli, usa come una sorta di alter ego per ritrovare la Lu-
ce perduta.
“Un cammino di ricerca interiore prima ancora che poeti-
ca – spiega Ripari – e che prelude al Conosci te stesso e co-
me non riconoscere poi dietro le fin troppe scoperte paro-
le de Intorno alla Minerva oscura un esplicito riferimento
ai viaggi iniziatici.”
Molte delle cose che oggi si sanno della vita di Giovanni
Pascoli le si devono alla sorella Maria, custode anche di
tutto il patrimonio letterario del fratello figura molto im-
portante nella vita del poeta come ha ricordato la profes-

soressa ALICE CENCETTI del-
l’Università di Firenze.
Quello che Maria consegna
alla modernità è un Giovan-
ni Pascoli che ricalca perfet-
tamente l’iconografia scola-
stica.
E in questo c’è un lavoro da
parte di entrambi, spiega la
Cencetti, poiché lo stesso Pa-

L’intervento di Alice CencettiL’intervento di Alice Cencetti



ciso con una fuci-
lata sparata da due
sicari ignoti, appo-
stati lungo la
s t r a d a ;

morì sul colpo e il carretto con la caval-
la spaventata proseguì lungo la stra-
da trasportando il corpo senza vi-
ta dell’uomo. La Romagna in
quegli anni era una terra dif-
ficile, e in alcune zone im-
perversava il brigan-
taggio. Nei pressi si
trovavano poche
altre persone,
che testi-
monia-

rono senza giungere però a
niente di importante. Il pre-
fetto attribuì la fine di Rug-
gero a personaggi legati al
movimento repubblicano
estremista che lo considera-

vano un “servo dei pa-
droni” e un traditore,

poiché si era politi-
camente schie-

rato con i li-

berali monarchici, oltre a suscitare invidie fra gli altri fattori,
massari e mezzadri. Il magistrato che diresse l’inchiesta indagò
due agitatori politici di Cesena, anche se in realtà due crimina-
li comuni che gironzolavano intorno ai movimenti di sinistra
ma solo per interesse, Luigi Pagliarani detto Pajarèn e sopran-
nominato Bigeca e Michele Della Rocca di origini sarde e detto
Capiroina, che furono però prosciolti.
La tesi del movente politico fu respinta sempre dalla famiglia
Pascoli, anche se Giovanni, pur essendo personalmente re-
pubblicano come suo padre, almeno da giovane, non volle av-
vicinarsi al movimento in Romagna, preferendo i socialisti e
gli anarchici, sospettando un’infiltrazione nei gruppi anti-mo-
narchici di numerosi delinquenti e briganti locali, collusi con la
morte del padre.
La maggioranza dei concittadini pensava, però, che l’uomo, in
qualità di agente e amministratore della tenuta dei principi
Torlonia, avesse ostacolato, nel suo lavoro, qualche potente

malavitoso della zona, forse un
contrabbandiere.
Giovanni fece anche delle indagini
personali arrivando a pensare che i
due sicari avessero agito su incarico
di Pietro Cacciaguerra, uomo prepo-
tente che aveva avuto dei contrasti
con il padre e aspirante amministra-
tore della tenuta. Emigrato in Suda-
merica, fece fortuna; ritornato a Sa-
vignano era divenuto un possidente
e “signorotto” del luogo, e l’anno do-
po l’omicidio, venne nominato am-
ministratore di Villa Torlonia, quasi
confermando le voce comune del
paese che lo voleva responsabile. >>>
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Villa Torlonia

scoli affida la sorella il compito di tenere la memoria sto-
rica della sua vita.
Un lavoro a tavolino di cosa scrivere e di cosa invece non
lasciare traccia.
Facendo questa premessa e arrivando al capitolo dedica-
to all’appartenenza del Poeta alla massoneria, il fatto vie-
ne bollato come un atto malvagio perché secondo lei non
poteva esistere e non poteva esistere – spiega la Cencet-
ti – perché Pascoli non le aveva mai raccontato niente al
riguardo.
Questo perché non tutto si poteva dire ad una donna del-
l’800 come Maria, molto cattolica e soprattutto dal carat-
tere forte.
Anche se di fatto la notizia della sua iscrizione alla Masso-
neria era apparsa già nei giorni seguenti alla morte del
poeta avvenuta nel 1912 e ufficialmente poi circa 40 anni
dopo. Quindi a Bologna tutti lo sapevano ma la sorella non
riusciva ad ammettere l’evidenza perché per lei come ha
analizzato nella sua relazione la professoressa Cencetti –
valeva un principio di realtà: ciò che Giovanni le ave-
va confidato esisteva, mentre quello che le aveva ta-
ciuto no. Ecco perché forse anche davanti al testa-
mento massonico del fratello lei avrebbe negato.
Le conclusioni sono affidate al Gran Maestro
GUSTAVO RAFFI che nel suo intervento ha ricordato
l’importanza del lavoro dei liberi muratori in anni
“roventi” post unità d’Italia ad esempio attraverso un
forte impegno nel campo della pubblica istruzione.
Gli anni di Giovanni Pascoli passati tra le colonne del
Tempio, per il Gran Maestro Raffi sono forse quelli più
passionali e che se forse un allontanamento c’è stato
si è verificato non per una carenza di ideali quanto ad
un distacco da un movimento organizzativo.
Ma il poeta del “fanciullino” resterà sempre in viag-
gio, continua Raffi, alla ricerca costante della Luce.

Pascoli, testamento massonico - proprieta GOI



Secondo il poeta romagnolo, la stessa polizia del luogo era
parte del colpevole silenzio ed è possibile anche che il princi-
pe Torlonia sapesse la verità sul delitto e per timore di ritor-
sioni avesse dato addirittura il suo assenso. La famiglia di
Ruggero fu così costretta ad abbandonare la Torre per la casa
materna di San Mauro, venduta qualche anno dopo per diffi-
coltà economiche e morali. I Torlonia revocarono anche la sov-
venzione alla famiglia Pascoli del loro agente caduto sul lavo-
ro. Il delitto rimarrà irrisolto.
Un altro fatto lascia un segno importante nell’animo di Giovan-
ni Pascoli, come sottolinea Marco Veglia dell’Università di Bo-
logna: la sua iniziazione alla Massoneria, che avviene il 22 set-
tembre del 1882. Il Poeta si è da poco laureato in lettere all’Uni-
versità di Bologna. Quando Pascoli aderì alla Massoneria aveva
già preso parte all’Internazionale dei lavoratori conAndrea Co-
sta, venne anche incarcerato a San Giovanni in Monte per aver

partecipato ad una manifestazione di protesta per
la condanna di alcuni internazionalisti. Ed è attra-
verso il teatro che il pubblico della conferenza di San
Mauro è riuscito a cogliere l’animo combattente del
poeta del fanciullino grazie ad una breve rappre-
sentazione messa in scena dall’attore e regista Ga-
briele Duma.
L’umanitarismo sociale non è stato nella sua vita
una parentesi, ma un indirizzo della personalità che
si identifica con l’evoluzione della Massoneria. Nel
1878 pubblica sul ‘Nettuno’ (“il suo Dio non è quel-

lo dei preti, né il suo popolo quello
dei re”) A testimoniare il passaggio
da profano a Libero Muratore di
Giovanni Pascoli, il suo testamento
massonico. Il Fratello Giovanni è sti-
mato da tutta l’Officina: a conferma
di questo la decisione nel 1883 da
parte del Venerabile della Loggia
Rizzoli, Giuseppe Barbanti, di so-
spendere le sue capitazioni arretra-
te visto che “Giovannino” non se la
passava troppo bene economica-
mente.

Gianluigi Luccarelli

Foto di Luigi D’Ambrosio



Consegnate le borse di studio del concorso letterario patrocinato dalla
R.L. Angelo Brofferio n. 924 di Torino e riservato a tutti gli studenti degli
ultimi tre anni degli Istituti superiori
La tradizionale Tornata a Logge riunite della Circoscrizione dei Maestri
Venerabili del Piemonte e della Valle d’Aosta, che si è tenuta l’8 ottobre
nella suggestiva cornice della Palazzina di caccia di Stupini-
gi, ha visto un’ampia partecipa-
zione di Fratelli della Circoscri-
zione e di numerosi ospiti italiani
e stranieri. Alla Tornata, condotta
ritualmente dal Maestro Venerabi-
le della Loggia Eremo n. 945 all’Or.
di Torino, Sergio Monticone, han-
no presenziato il Gran Maestro,
Gustavo Raffi, e altri membri del-
la Giunta tra i quali il Gran Mae-

stro Aggiunto, Massimo Bianchi, il Secondo Gran Sorve-
gliante, Geppino Troise, il Gran Tesoriere, Piero Lojacono,
e il Gran Tesoriere Aggiunto, Giovanni Esposito. Accan-
to a loro, Marco Jacobbi, presidente del Collegio circoscri-
zionale del Piemonte. Come graditi ospiti è giunta dalla vicina Fran-
cia una delegazione di Fratelli della Grande Loge National Françai-
se guidata dai fratelli Gaspare Giallo, Gran Ispettore Generale del-
la GLNF e dal Gran Maestro Provinciale de Alpes Corse méditer-
ranée, Dominique Charpentier.
Al termine dei Lavori rituali si è proceduto, sotto l’attenta regia del
Fratello Carmine Di Leo, alla consegna, da parte dei membri della
Giunta e dei Maestri Venerabili delle logge Eremo e Brofferio, del-
le borse di studio del con-
corso letterario patrocina-
to dalla R.L. Angelo Brof-
ferio n. 924 di Torino e ri-
servato agli studenti degli
ultimi tre anni degli Isti-
tuti superiori ubicati nel
comune di Torino. All’ot-
tava edizione hanno par-
tecipato 140 studenti.
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Maria Clelia Zanini, ex preside del Liceo
Classico Camillo Benso di Cavour di
Torino.

Benedetta Perna, del Liceo Vittorio
Alfieri – 1° Premio

Caterina Bianco – dell’Istituto
Internazionale – 2° Premio

Camilla Fiocchi – del Liceo Vittorio
Alfieri – 3° Premio

Irene Bracco – del Liceo Camillo Cavour
– 4° Premio

Bianca Scarabelli – del Liceo Vittorio
Alfieri – 5° Premio

Alessandra Nastri – del Liceo Vittorio
Alfieri – 6° Premio

Riccardo Gallarà – preside del Liceo
Vittorio Alfieri – riconoscimento
all’Istituto del vincitore del 1° Premio
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Tornata Rituale a Logge riunite del Piemonte e
Valle d’Aosta. Impegno per i giovani e la cultura



Il 13 ottobre, 200 Fratelli si sono ritrovati a Siena, presso un Hotel appositamente allestito, per festeggiare i 150 anni dalla fonda-
zione della Loggia Arbia n°138. La Filatelia massonica del GOI era presente con uno stand e una busta “primo giorno” dedicata al-

l’evento. Sono intervenuti il Gran Maestro, Gu-
stavo Raffi, il Gran Maestro Aggiunto, Massimo
Bianchi, i Grandi Ufficiali Mario Torzoni e Ren-
zo Cappellini, il Giudice della Corte Centrale,
Mariano Carlini, i Garanti di Amicizia Gianpie-
ro Caglianone, Angiolo Rosadi, Raffaele Stoppi-
ni, Enzo Viani e Bruno Frediani, i Consiglieri
dell’Ordine Francesco Borgognoni e Fabio Rea-
le, il presidente del Collegio Toscano, Stefano
Bisi, con il vice presidente, Moreno Milighetti, e
numerosi Maestri Venerabili di Logge toscane e
di fuori regione, da Alessandria (Santorre di
Santarosa) a Taranto (Prometeo). Dopo l’apertu-
ra rituale, i Lavori sono stati sospesi per per-
mettere l’ingresso di numerosi profani.
Si è quindi rievocata la lunga vita della Loggia
Arbia, tra le prime in Toscana e tra le poche che
hanno mantenuto, pur tra inevitabili traversie,
l’originario nome distintivo, sulla cui origine si
è discusso se in osservanza ai dettami scozzesi-
stici del tempo (Valle dell’Arbia) o se a richia-
mare la forte identità comunale (l’Arbia colora-
ta in rosso di dantesca memoria). Ha aperto il
piccolo convegno organizzato dai Fratelli del-
l’Arbia, la professoressa Patrizia Turrini parlan-
do, sulla base di un’attenta disamina dei docu-
menti dell’Archivio di Stato, dell’ambiente mas-
sonico e paramassonico senese dalla fine del
‘700 alla metà dell’800, prodromo alla nascita
della Loggia. Successivamente un intervento a
tre voci ha descritto la storia dell’Arbia dal 6
maggio 1862 ai giorni nostri: la sua storia (II
Sorv. Francesco Ventani), i documenti (Oratore
Andrea Brogi) ed alcuni dei suoi affiliati più il-
lustri (I Sorv. Alessandro Passaponti). Il profes-
sor Roberto Barzanti, già sindaco della città e vi-
ce presidente del Parlamento Europeo, ha colto
infine degli illuminanti esempi di come alcuni
Fratelli dell’Arbia, in situazioni storiche diver-
se, hanno saputo coniugare il credo massonico
con il loro impegno pubblico.
Sulla stessa linea l’intervento del Gran Mae-
stro, che ha sottolineato come ripercorrere la
storia delle Logge permette di “non inventarsi
la Massoneria, per riallacciare i fili della storia
e trarne spunto per tornare ad esserne prota-

La forza della storia, la sfida delle scelte.
I 150 anni della Loggia Arbia di Siena
Duecento Fratelli hanno partecipato all’evento che ha celebrato l’antica
Officina toscana. Nelle parole di Barzanti, già sindaco della città e vice
presidente del Parlamento Europeo, gli esempi di come alcuni Fratelli
dell’Arbia hanno saputo coniugare il credo massonico con l’impegno
pubblico. Il Gran Maestro Raffi: “La Massoneria deve tornare a far sentire la
sua voce, perché sia l’antidoto per una crisi che può divenire irreversibile”



gonisti. Si deve quindi ripartire dal cittadino, dalle passioni civili e
repubblicane, dalla scuola, da tutto ciò che può far sì che il Paese ri-
nasca. La Massoneria – ha rimarcato Raffi – deve tornare a far senti-
re la sua voce, perché sia l’antidoto per una crisi che può divenire ir-
reversibile ed avere derive antidemocratiche”. Il Maestro Venerabi-
le Ugo de Carolis ha poi voluto onorare, a nome di tutta l’Officina,
gli ex Venerabili della Loggia, ricordandone soprattutto uno, Paolo
Petri, il quale, proprio la mattina della manifestazione, è stato col-
pito da una improvvisa e gravissima malattia. L’ex Gran Maestro
Aggiunto ed ex Venerabile dell’Arbia, Mario Rigato, nel ricevere per
lui il dono dei fratelli dell’Arbia, ne ha ricordata affettuosamente la
figura.
Ripresi i lavori rituali, il Gran Maestro ha conferito a due Fratelli di

Loggia, Achille Fusi e Giorgio Menicori – 64
anni di appartenenza alla Istituzione – la ono-
rificenza Giordano Bruno. Il presidente del
Collegio Toscano Bisi ha ricordato i suoi con-
tatti con vari Fratelli dell’Arbia (il giornalista
Paolo Cesarini, il sindaco Canzio Vannini) ed
ha sottolineato che “dobbiamo dare una conti-
nuità alla tradizione degli uomini che hanno
testimoniato con la loro opera quotidiana che
non esiste differenza tra il tempio interiore e
quello esteriore”. Il Gran Maestro Aggiunto
Bianchi ha ricordato quanto sia cambiato negli

ultimi anni l’atteggiamento del mondo profano nei confronti della Massoneria ed ha auspicato che tra 50 anni ci sarà chi ricor-
derà con affetto, stima ed ammirazione l’opera dei Fratelli di oggi.
Il Gran Maestro ha infine chiuso i lavori affermando che la Massoneria deve volare alto, ben al di sopra delle piccole beghe di bot-
tega, delle calunnie anonime e del livore di piccoli personaggi. Deve essere Massoneria vivente, continuo laboratorio di idee, ri-
volta all’Europa, dove il ruolo del Grande Oriente viene sempre più riconosciuto ed apprezzato.

PUBBLICITÀ

17 2012

13



Una nuova Officina di libertà, che affonda le pro-
prie radici nella migliore sapienza massonica euro-
pea. Il 4 settembre scorso, presso la Casa Massoni-
ca di Ancona, si è tenuta la cerimonia di Innalza-
mento delle Colonne della Loggia “Rosslyn Sin-
clair” n° 1418 di Filottrano. Il presidente del Colle-
gio Circoscrizionale delle Marche, Mauro Guarda-
ti, ha installato il primo Maestro Venerabile della
nuova Officina, nella persona del Fratello Antonio
Colletta, che ha poi installato gli Ufficiali di Loggia.
I Lavori sono stati impreziositi dalla partecipazio-
ne del Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia, Gustavo Raffi, del Gran Maestro Aggiunto,
Massimo Bianchi, del Gran Segretario, Alberto Jannuzzelli, e del Grande Oratore Aggiunto,
Francesco Tenella.
Erano presenti anche Tiziano Busca, Gran Consigliere all’Organizzazione e Nicola Casadio,
Grandi Ufficiali, MassimoAgostani, Giudice di Gran Loggia, Vitali Guido, Fabio Zandri, Gian-
carlo Seri Grandi Rappresentanti, Roberto Bracci, Consigliere dell’Ordine, Maestri Venerabili e
Fratelli Maestri provenienti non solo dalle Marche ma anche da altre regioni d’ltalia.
Dopo un breve ringraziamento del Maestro Venerabile ai Fra-
telli presenti, ha preso la parola il Gran Maestro Raffi. Compli-

mentandosi per la Cerimonia e augurando lunghi giorni di pensiero e di Lavori alla nuova Loggia,
che ha il compito di testimoniare un antico percorso massonico nelle nuove sfide del nostro tem-
po, il Gran Maestro di Palazzo Giustiniani ha sottolineato anche il sentimento di amicizia sincera
che lo lega alla famiglia Sinclair, in particolar modo a Sir Ian Sinclair. Anche il Gran Maestro Ag-
giunto Bianchi, il Gran Segretario Jannuzzelli e altri Dignitari hanno espresso sentimenti augurali
alla nuova Loggia che ha iniziato a lavorare per il bene e il progresso dell’Umanità.

Tradizione e futuro, innalzate le Colonne
della Loggia Rosslyn Sinclair n° 1418
Il Gran Maestro Raffi alla cerimonia che ha segnato una rinnovata amicizia
con la famiglia Sinclair. Ai Lavori presso la Casa Massonica di Ancona anche
il Gran Maestro Aggiunto, Massimo Bianchi, il Gran Segretario, Alberto
Jannuzzelli, il Grande Oratore Aggiunto, Francesco Tenella, il Gran
Consigliere all’Organizzazione, Tiziano Busca
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XVIII edizione di Umbrialibri
Al via la diciottesima edizione di Umbrialibri, la manifestazione dedicata alla letteratura in programma a Terni dal 2 al 4 no-
vembre e a Perugina, dall’8 all’11 novembre. Il tema di quest’anno sarà “Lo stato degli italiani”. Umbrialibri affronta così que-
st’anno un tema centrale nella tradizione italiana. Letteratura e riflessione sulla condizione degli italiani – come popolo, na-
zione e senso di identità – vanno di pari passo nei secoli. Da Dante a Pasolini, i principali intellettuali di ogni epoca han-
no sentito, sofferto e vissuto questo tema, affrontandolo con l’unica arma a loro disposizione: la parola. Quest’anno Um-
brialibri vuole costruire la nuova edizione lasciando spazio al pubblico per renderlo il più possibile partecipe.

PERCHÉ “LO STATO DEGLI ITALIANI”
Lo stato degli italiani è il tema scelto per l’edizione 2012 di Umbrialibri ed è immediatamente evi-
dente che si tratta di un doppio tema, che rimanda a una relazione storica e culturale. Lo stato
come condizione e lo stato come istituzione. La nozione di Stato e il suo configurarsi come isti-
tuzione, che implica necessariamente una situazione, una dimensione storica e culturale di regole

condivise, rappresenta il processo di stabilizzazione di una condizione sociale, economica e culturale in continua evoluzione.
L’evolversi delle condizioni comporta il mutamento delle percezioni, che sono in qualche modo la dimensione pulsionale, istin-
tiva della passione civile che la politica può governare, promuovere o sollevare. Se in primo piano c’è
lo stato, come condizione e istituzione, al centro di questa relazione ci sono gli italiani. Non sareb-
be semplice rispondere alla domanda se siano stati gli italiani a fare l’Italia oppure se lo Stato Uni-
tario fondato nel 1861 abbia cominciato a fare gli italiani, nel senso di costituire il presupposto per
immaginarsi come cittadini di un territorio, di una nazione, di uno stato. Come per tutte le doman-
de difficili ci aiutano in queste circostanze alcuni grandi italiani. Dante, che pure pensava all’impe-
ro come dimensione politica unificante, ha dato il primo e più importante contributo alla percezione
di una lingua comune. Niccolò Machiavelli con il suo Principe ha posto il problema della unificazio-
ne sotto un unico Principe di un territorio diviso e soggiogato da impotenze incrociate di piccoli re-
gni. Giacomo Leopardi con il suo giovanile Discorso sopra lo stato presente dei costumi degli ita-
liani ci ha regalato la prima riflessione critica sulla relazione tra costumi, popolo e nazione. Giusep-
pe Mazzini ha posto l’idea di un paese libero e unito, protagonista nella costruzione di un’Europa de-
mocratica. Giuseppe Garibaldi ha reso concreto il lento e tragico anelito all’Unità d’Italia con il suo
farsi generale di un esercito di popolo. Camillo Benso Conte di Cavour ha posto le basi del moder-
no Stato laico. I padri fondatori della Repubblica Italiana hanno scritto la Costituzione, dopo la li-
berazione dell’Italia e il referendum su monarchia e repubblica, e hanno aperto l’orizzonte e lo spa-
zio per la costruzione di una democrazia fondata sui partiti e sulla sovranità popolare.
La risposta implicita in questo breve excursus sugli italiani illustri è che senza il contributo e il dia-
logo culturale tra personalità eminenti di generazioni lontane avremmo una percezione e una realtà effettuale molto diverse
e sicuramente più povere dello stato degli italiani. Umbrialibri 2012 vuole offrire un’occasione per discutere, attraverso libri
e incontri tematici, su molte domande ed alcune ipotesi di risposte che gli italiani si pongono sulla propria condizione e sul-
la relazione tra sedimentazioni storiche e istanze creative e innovatrici, che sono e diventano letteratura di una nazione.
Proprio per questa ragione, si è voluto proporre la domanda, rivolta a chiunque voglia essere interlocutore di Umbrialibri, se
possa esistere un Paese senza letteratura e abbiamo messo a disposizione di tutti uno spazio vuoto tra la parola “stato” e il
genitivo “degli italiani“, in modo che chiunque voglia possa partecipare ad aggettivare “Lo stato…… degli italiani” che stia-
mo cercando di contribuire a definire, o circoscrivere.

PERUGIA, 8 NOVEMBRE

Ad Umbrialibri presentazione
del libro “In nome dell’Uomo”
Il Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia, Gustavo Raffi, parteciperà ad Umbrialibri 2012 per la
presentazione del suo recente libro ‘In nome dell’Uomo’, edito da Mursia. Umbrialibri è una mani-
festazione di promozione del libro e della cultura organizzata dalla Regione Umbria che in ogni
edizione propone, per l‘occasione, un tema di riferimento. Il tema di quest’anno è “Lo stato degli
italiani” ed è sembrato importante e significativo inserire tra le proposte editoriali un libro che rac-
conta, in un contesto di più ampia portata storica e filosofica, una storia culturale italiana, che è sta-
ta anche un percorso complesso e non privo di difficoltà nel rapporto tra trasparenza ed ostacolo.
La presentazione, che si terrà a Perugia l’8 novembre, alle 17 nella prestigiosa sala della Sala Bru-
gnoli di Palazzo Cesaroni, sede istituzionale del Consiglio Regionale dell’Umbria, sarà curata dal
filosofo Massimo Donà.
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Grosseto Nostra e la Loggia “Randolfo Pacciardi” n. 1339 di
Giuncarico (Antica Valle del Bruna) presentano martedì 30
ottobre, presso il Caffè Carducci, a Grosseto il libro “L’or-
goglio della memoria. Viaggio nella Livorno liberomurato-
ria”, di Massimo Bianchi, Gran Maestro Aggiunto del
Grande Oriente d’Italia, edito da Tipheret. Insie-
me all’autore, interverranno l’antropologo Paolo
Pisani, Roberto Breschi e Luciano Manganelli,
Maestro Venerabile della Loggia “Randolfo Pac-
ciardi” n. 1339 di Giuncarico.
“Questo non è un libro di storia – spiega Bian-
chi – ha come ambizione quella di raccogliere
una parte del contributo che i Massoni Livor-
nesi hanno dato alle vicende della loro citta’.
Ogni giorno i livornesi passano da strade e
piazze, vedono monumenti e lapidi, frequen-
tano luoghi e istituzioni di cui spesso ignora-
no il significato”. Il contributo, sottolinea,
nasce dalla “volontà di trasmettere una pre-
senza ininterrotta che inizia prima della me-
ta’ del Settecento, che continua tra il 1821 e
il 1859, e anche durante la dittatura fascista
nel retrobottega di un locale pubblico dove ven-
nero iniziati alcuni Fratelli. Ci furono massoni esuli all’estero e esuli in Pa-
tria, che mantennero viva la libertà”. La stessa toponomastica cittadina è
la somma di nomi di tanti Fratelli: si va da da Garibaldi a Cairoli, da Cri-
spi a Ricasoli. Senza dimenticare che Livorno ha dato al GOI due Gran
Maestri: Adriamo Lemmi e Alessandro Tedeschi e un presidente del Rito
Simbolico italiano, Carlo Mayer.

Forse non tutti sanno che a Roma, nella parte più alta e rappresentativa del Cimitero Mo-
numentale del Verano, il cosiddetto Pincetto, è ubicata quella che il Grande Oriente d’I-
talia definisce “Tomba Adriano Lemmi”, in ricordo dello storico Gran Maestro che nel

settembre del 1880, quando ricopriva la carica di Gran Te-
soriere nella Gran Maestranza Petroni, perfezionò l’acqui-
sto, dal Comune di Roma, di un’area cimiteriale da riser-
vare alla Massoneria. Oggi, quello spazio suggestivo, è
pubblicamente conosciuto come il Sacrario dei Gran Mae-
stri e accoglie le spoglie di illustri Liberi Muratori del
Grande Oriente del lontano e recente passato. Il Fratello
più antico è il Gran Maestro Giuseppe Mazzoni, passato
all’Oriente Eterno nel 1880.
Ora anche il Gran Maestro Onorario Pietro Bonati, scompar-
so a gennaio di quest’anno, riposa al Verano. Il 12 ottobre le
sue ceneri sono state tumulate nel Sacrario alla presenza dei
familiari e alla cerimonia, a carattere riservato, hanno parte-
cipato il GranMaestroAggiunto, Massimo Bianchi, e il Gran
SegretarioAggiunto, Gabriele Brenca, che hanno reso omag-
gio a uno dei Fratelli più attivi del secondo dopoguerra, con
oltre mezzo secolo di appartenenza all’Istituzione.

Le ceneri del Gran Maestro Onorario Pietro Bonati
riposano al Sacrario dei Gran Maestri al Verano

A Grosseto presentazione del libro “L’orgoglio della
memoria. Viaggio nella Livorno liberomuratoria”
del Gran Maestro Aggiunto, Massimo Bianchi



Nella Casa massonica di Catania, in una sala gremita di Fratelli, si è tenuto sabato 6 ottobre il secon-
do Seminario di formazione esoterica organizzato dalla Loggia Giuseppe Pizzarelli, 1410, all’Oriente
di Catania, dal titolo “Il Corpo: Immagine, Rito, Energia Esoterica”. Dopo i saluti del Fratello Gaeta-
no Ventimiglia, presidente dei Maestri Venerabili di Catania, ha preso la parola il coordinatore della
giornata di lavori, il Fratello Mario Castruccio, che ha illustrato l’importanza di questo evento utile per
la conoscenza e la comprensione dei simboli e della dimensione del rito.
Il Maestro Venerabile, Ferdinando Testa, della R.L. Giuseppe Pizzarelli, 1410, ha percorso i sentieri im-
pervi della conoscenza esoterica, illustrando il significato del corpo nel rito e restituendo la giusta col-
locazione ai gesti nel Tempio. In tale contesto la comparazione tra la dimensione esoterica, quella mi-
tologia e antropologica, ha trovato un ampio spazio attraverso il linguaggio analogico e metaforico
con particolare attenzione al tema dell’energia nel Tempio.
L’oratore ha ribadito la necessità per ogni Libero Muratore di lavorare per trovare la giusta armonia tra il microcosmo e il macro-
cosmo, evidenziando la capacità di ogni Fratello di essere parte della storia del proprio tempo. Ha concluso i lavori il Fratello Sal-
vo Pulvirenti, Grande Esperto del Grande Oriente d’Italia, trattando la dimensione della nigredo con cui ogni Fratello deve con-
frontarsi per sgrossare la pietra grezza. Pulvirenti ha quindi rimarcato come la conoscenza che deriva dall’esperienza della fratel-
lanza resti uno dei pilastri fondamentali della Libera Muratoria. Il prossimo anno, i seminari di formazione esoterica, organizzati
dalla R.L. Giuseppe Pizzarelli, 1410, si terranno a maggio e a novembre.

La Società Umanitaria di Milano in collaborazione con il Corriere della Sera ha presentato merco-
ledì 3 ottobre una raccolta inedita di scritti di Riccardo Bauer, Pesci in faccia. Verità che scottano. Inedi-
ti 1951 –1958, Raccolto Edizioni e Società Umanitaria. Arturo Colombo, Enrico Decleva e Sergio Ro-
mano, coordinati da PiergaetanoMarchetti, davanti ad una numerosa e qualificata platea hanno ana-
lizzato il pensiero di unAutore troppo spesso dimenticato eppure di estrema attualità nei contenu-
ti e nelle critiche socio-politiche. Riccardo Bauer fu, nel secondo dopoguerra, Presidente della So-
cietà Umanitaria, della Lega Internazionale dei Diritti Umani e della Società per la Pace e la Giusti-
zia. Proveniva da una intensa attività antifascista che lo condusse, durante il ventennio della ditta-
tura, attraverso il carcere ed il confino, alla lotta clandestina nel Movimento Giustizia e Libertà, che
fondò con Ernesto Rossi, ed al Partito d’Azione, nel quale, durante la Resistenza, fu a capo della

Giunta Militare. Collaboratore della rivista La Rivoluzione Liberale, diretta da Piero Gobetti, e coofondatore con Fer-
ruccio Parri del settimanale il Caffè, organizzò con Carlo Rosselli la fuga in Francia di Filippo Turati. In quest’ambi-
to politico e culturale democratico, laico e profondamente imbevuto di quei valori libero muratori provenienti dal-
l’Illuminismo ed animatori del Risorgimento italiano, Bauer tempra lo spirito del proprio impegno sociale, che non si indirizza ver-
so una corsa carrieristica ad occupare posti di potere, ma si orienta verso la costruzione di un Paese moderno fondato sull’educazio-
ne civile soprattutto dei giovani. I suoi principali scritti, infatti, parlano prevalentemente di libertà, di partecipazione democratica, di
impegno etico, di pace, ma anche di ferma indignazione verso quelle istituzioni e quei politici, che perpetuano l’ingiustizia e l’arro-
ganza del potere; che, in breve, continuano al presente la tradizione, la prassi incivile ed antidemocratica del totalitarismo fascista.
La società Umanitaria e la Lega Internazionale dei Diritti Umani, consapevoli dell’importanza del patrimonio intellettuale lasciato
da Bauer, hanno promosso e continuano a promuovere una numerosa serie di incontri dibattito nelle scuole per presentare non so-
lo l’opera di questo Autore, ma anche per dare continuità al suo impegno educativo; impegno che è sostenuto anche attraverso la
Fondazione e il Centro di formazione professionale a lui dedicato.
La pubblicazione degli scritti inediti di Riccardo Bauer composti tra il 1951 ed il 1958 fa seguito alla pubblicazione degli scritti scel-
ti (1949 – 1982) raccolti nel libro Educare alla Democrazia e alla Pace, pubblicato nel 2010 sempre dalla Raccolto Edizioni, dalla Società
Umanitaria e dalla Lega Internazionale dei Diritti Umani. Morris L. Ghezzi

“Il Corpo: Immagine, Rito, Energia Esoterica”.
Concluso il secondo Seminario di formazione
esoterica della Loggia Giuseppe Pizzarelli
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Ripensare l’Italia, le verità scomode di
Riccardo Bauer
La Società Umanitaria di Milano in collaborazione con il
Corriere della Sera ha presentato la raccolta inedita ‘Pesci
in faccia. Verità che scottano. Inediti 1951 –1958’



IN COLLABORAZIONE CON IL SERVIZIO BIBLIOTECA DEL GRANDE ORIENTE D’ITALIA

A Pavia la Mostra ‘Compasso, squadra, martello’.
La Massoneria nella collezione di Renato Sòriga’
Dal 6 al 28 ottobre, esposte nella Sala del Rivellino al castello Visconteo
anche alcune rare incisioni all’acquaforte e bulino. Un percorso di arte e
memoria apprezzato dai molti visitatori dell’evento

w
w

w
.g

ran
d

eo
rien

te.it

Dal 6 al 28 ottobre l’amministra-
zione comunale di Pavia ha pro-
mosso, presso il Castello Vi-
sconteo, un’iniziativa culturale
estremamente ampia e con po-
chi precedenti in Italia: la mostra
“Compasso, Squadra e Martel-
lo… la Massoneria nella colle-
zione di Renato Sòriga” con la
collaborazione del Servizio Bi-
blioteca del Grande Oriente d’I-
talia. Il Gran Segretario Alberto
Jannuzzelli, in rappresentanza
del Gran Maestro Gustavo Raf-
fi, il 6 ottobre ha inaugurato l’e-
sposizione ringraziando gli or-
ganizzatori e l’amministrazione comunale per il contributo dato alla trasparenza
sulla Massoneria, con la programmazione di un corollario di eventi estremamente
ricchi ed originali quali concerti, conferenze e letture sceniche. “È un modo di ri-
cordare Renato Sòriga valorizzandone il fondo e consentendo la ricostruzione di

rapporti importanti tra cui quello con il Bibliotecario del Grande Oriente d’Italia degli anni Venti, Pericle Maruzzi. Ma siamo certi,
ha proseguito il Gran Segretario, che nella collezione Sòriga ci sono ancora spunti e documenti che aiuteranno gli studi storici at-
tuali e futuri e su questo il Grande Oriente d’Italia non può che essere disponibile ad una feconda sinergia”.
Tra le varie iniziative si è tenuta venerdì 12 ottobre la conferenza del professor Gian Ma-
rio Cazzaniga su “Renato Sòriga e le società segrete” e del Bibliotecario Bernardino Fio-
ravanti sul “Ruolo delle biblioteche massoniche negli studi contemporanei”. Il profes-
sore ha tratteggiato il percorso di ricerca di Renato Sòriga: dalla massoneria settecente-
sca, giacobinismo, massoneria napoleonica, attraverso le dissidenze politiche della libe-
ra Muratoria italiana: Carbonari e Adelfi, la rivoluzione napoletana del 1820, il moto pie-
montese del 1821 e quello dell’Italia centrale del 1831, ed infine l’approdo nel mazzinia-
nesimo. Cazzaniga ha evidenziato come il contributo del Sòriga sia particolarmente si-
gnificativo per quanto riguarda le società segrete minori e come in mancanza di una sua
opera organica alcuni dei suoi saggi più importanti siano stati pubblicati nelle opere a
cura di Silio Manfredi L’Idea nazionale italiana dal secolo XVIII all’unificazione (Modena
1941) e Le Società segrete, l’emigrazione politica e i primi moti per l’indipendenza (Modena

1942). “La sua preziosa corrispondenza con studiosi di grande li-
vello e i suoi appunti meritano ancora oggi un approfondimento e

cost i tuiscono
una miniera an-
cora da esplora-
re” ha concluso
il Professor Caz-
zaniga.
Il bibliotecario
Bernardino Fio-
ravanti è poi in-
tervenuto sul te-
ma “Il ruolo del-
le biblioteche
massoniche negli
studi contempo-

Il Gran Segretario Alberto Jannuzzelli insieme con il
Presidente del Collegio MM. VV. della Lombardia Enzo

Liaci e con gli Assessori del Comune di Pavia alla Cultura
Gian Marco Centinaio e alle Biblioteche Marco Galandra

Lettera di convocazione (1808) del Sovrano Capito
dei Cavalieri Rosa Croce a Napoli indirizzata a

Gratien Ferrier, direttore generale delle dogane
del Regno di Napoli, che iniziò per conto del

Grande Oriente di Francia il progetto di diffusione
della massoneria a Napoli (Archivio Storico Civico

di Pavia, Fondo Sòriga).
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ranei” evidenziando la
ricchezza del fondo Sò-
riga presso la Bibliote-
ca Bonetta di Pavia co-
me stimolo per nuove
ricerche sulla massone-
ria italiana. Come
esempio ha segnalato
la lettera di convocazio-
ne rinvenuta nel fondo
Sòriga dell’Archivio
Storico Civico di Pavia;
il documento del 1808 è
del Sovrano Capitolo
dei Cavalieri Rosa Cro-
ce a Napoli ed è indi-
rizzata a Gratien Ferrier,
direttore generale delle
dogane del Regno di
Napoli, che iniziò per

conto del Grande Orien-
te di Francia il progetto di
diffusione della massone-
ria a Napoli. Ha infine
sottolineato come si sia
costituita l’associazione
internazionale dei musei,
biblioteche e archivi mas-
sonici (AMMLA) che
mette in relazione questi
istituti per condividere ri-
sultati di ricerca. Anche
nell’ambiente delle bi-
blioteche creare connes-
sioni e “fare sistema” rap-
presenta il futuro e questo
assicurerà anche la circo-
lazione dei documenti ri-

trovati a Pavia.
Al convegno del 12 otto-
bre hanno assistito: Enzo
Liaci, Presidente del Col-
legio Circoscrizionale dei
MM.VV. della Lombar-
dia, Riccardo Fusco Pre-
sidente della seconda se-
zione della Corte Centra-
le, Salvatore Savasta,
Consigliere dell’Ordine
per la Circoscrizione
Lombardia, assieme a nu-

merosi fratelli provenienti da tutta Italia. Mol-
te sono state le domande rivolte dal pubblico
ai relatori del convegno.
Il Professor Cazzaniga con il Bibliotecario Fio-
ravanti ha avuto inoltre l’opportunità di vi-
sionare alcuni documenti del fondo Sòriga

della Biblioteca Bonetta di Pavia grazie al prezioso aiuto del-
la bibliotecaria Dottoressa Antonella Calvi. Quest’ultima ha
curato l’organizzazione della mostra e delle iniziative cultu-
rali correlate e insieme con la Dottoressa Gigliola De Martini
e con il Dottor Giovanni Zaffignani ha allestito il catalogo del-
l’esposizione.
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Il Servizio Biblioteca nasce dalla politica di traspa-
renza del Gran Maestro Gustavo Raffi che ha voluto
l’apertura e l’ampliamento della biblioteca storica
del Grande Oriente d’Italia. La mostra “Compasso,
squadra e martello. La massoneria nella collezione
di Renato Sòriga” può già considerarsi un successo
di pubblico e di specialisti. Intitolarla agli utensili dei massoni
operativi vuol dire ricordare tutta l’iconografia religiosa nelle ma-
ni dei Santi Quattro Coronati, patroni nel medioevo dei muratori,
degli scalpellini e delle corporazioni edili dai quali la massoneria
trae origine. Pavia, in uno dei suoi monumenti più illustri: L’arca
di Sant’Agostino nella chiesa di San Pietro in Ciel d’Oro, contiene
la rappresentazione dei Quattro Coronati, scolpita nel XIV secolo
da Bonino da Campione. Questo mondo di pietra che è alla base
del simbolismo massonico subirà, con la nascita della massoneria
moderna non più associazione di mestiere, un’interpretazione dei
simboli muratori in chiave filosofica e morale.
Nelle biblioteche massoniche o d’interesse massonico conflui-
scono fondi composti anche da “letteratura grigia”, spesso pre-
ziosa per rivisitare e ampliare gli studi. E’ il caso, questo, della
biblioteca malatestiana di Cesena che nel suo fondo Comandini
conserva un cliché non ufficiale del Grande Oriente d’Italia con
l’intera penisola italiana a testimoniare grandi fermenti unitari
anche in contrasto con la politica ufficiale napoleonica. A Pavia,
nel fondo Sòriga, una lettera di convocazione (1808) del Sovra-
no Capitolo dei Cavalieri Rosa Croce a Napoli indirizzata a Gra-
tien Ferrier, direttore generale delle dogane del Regno di Napo-
li, ha consentito di individuare il destinatario della convocazio-
ne che iniziò per conto del Grande Oriente di Francia il proget-
to di diffusione della massoneria a Napoli.
Una fonte importante per gli studi futuri sarà la circolazione dei
documenti provenienti dai cosiddetti “Archivi Russi”, materiale
sequestrato dai nazisti a istituzioni massoniche e a privati so-
prattutto in Francia, Belgio e Lussemburgo. Questo materiale fu
poi “recuperato” dai russi e portato con la più grande discrezio-
ne in URSS, dove è stato inventariato, catalogato e integrato
negli Archivi speciali dello Stato e in questi ultimi anni è stato
restituito ai paesi d’origine.
Dalle collezioni private emergono, a volte, immagini significati-
ve della massoneria come la fotografia scattata a Sansevero il 20
settembre 1922, nel cortile del monastero dei Celestini (sede
municipale dal 1813), in occasione dell’inaugurazione del mo-
numento a Luigi Zuppetta, deputato del collegio di San Severo
nel primo parlamento italiano. Un’immagine della massoneria
non come società segreta ma come insieme di cittadini che ri-
vendicano il contributo dell’Istituzione alla società e, con tra-
sparenza, cercano di condividere con altri le proprie idealità.
Tra le biblioteche massoniche più importanti si è costituita l’as-
sociazione internazionale dei musei, biblioteche e archivi (AMM-
LA) per mettere in relazione questi istituti presenti nel mondo
al fine di condividere risultati di ricerca. Anche nell’ambiente
delle biblioteche creare connessioni e “fare sistema” rappresen-
ta il futuro.

Bernardino Fioravanti
Servizio Biblioteca Grande Oriente d’Italia

Il ruolo delle biblioteche
massoniche negli studi
contemporanei



“Io dirò la verità”.
Così esordisce Gior-
dano Bruno nel pri-
mo dei sette costitu-
ti, gli interrogatori
cui il filosofo fu sot-
toposto nel corso
del processo veneto.
Dalle sbarre della
sua cella, nelle pri-
gioni dell’Inquisi-
zione, non smise di
scrutare i segni del-
le stelle e di leggere,
nella Ruota della
Memoria, il tempo
di un Uomo che an-
dava rimesso in piedi,
perché è al centro

dell’universo. Cento Fratelli, provenienti da Crotone e da tutti
gli Orienti della Calabria, hanno partecipa-
to il 12 ottobre, presso la casa massonica di
Palmi, all’incontro su ‘L’eresia della verità
in Giordano Bruno’, tenuto il 12 ottobre dal
Fr. Gerardo Picardo nella Casa Massonica
di Palmi (Rc), nell’ambito del ciclo di con-
ferenze ‘Per colloquia aedificare’, giunto al-
la XII edizione, con la passione dell’instan-
cabile Fratello Cosimo Petrolino e della
Loggia ‘Pitagora – Ventinove agosto’ n.
1168 all’Oriente di Palmi. Tema di questa
edizione : “Parole erranti tra immagini e
rappresentazioni”.
Hanno impreziosito la serata 100 Fratelli
provenienti da quasi tutti gli Orienti cala-
bresi. Lungo l’elenco di Logge rappresenta-
te dai loro Maestri Venerabili o altri delega-
ti: Giuseppe Canale (Pitagora-Reggio Cal.),
Demetrio Caserta (Bovio – Reggio Cal.),

Franco Ferraro (I Pi-
tagorici- Crotone),
Maurizio Maisano
(Logoteta-Reggio
Calabria), Enrico Pa-
ratore (E. Ferrari –
Palmi), Antonio Ca-
stellano (Armonia-
Siderno), Pietro Bar-
resi (B. Franklin-
Gioia Tauro), Dario
Leone (Federico II-
Lamezia Terme),
Franco Capria (Me-

diterraneo-Crotone). Hanno, inoltre, preso parte ai lavori i ffrr.
Francesco Capria- Ispettore Circoscrizionale –, Dario Leone –
Giudice Circoscrizionale –, i ffrr Consiglieri dell’Ordine Nino
Marcianò, Ennio Palmieri, i Grandi Ufficiali ffrr. Cosimo Pe-
trolino, Filippo Bagnato, Giuseppe Giannetto. Inoltre, non ha
fatto mancare la propria presenza il Fratello Mimmo Forciniti,
Gran Tesoriere Aggiunto del Grande Oriente d’Italia.
Dopo la rituale apertura dei lavori e un’articolata presentazio-
ne, Francesco Loria, Maestro Venerabile dell’Officina, ha con-
cesso la parola al fr. Picardo, relatore della serata. La sua ap-
profondita narrazione ha catturato l’attenzione dei presenti.
Per Bruno, ha detto nella sua Tavola il Fr. Picardo, il pensiero
deve esprimersi nello sviluppo della comunità umana. Deve
costruire. Fare verità vuol dire condannare la presuntuosa va-
nità della cultura verbalistica e servile, e “difendere tutto quel
che si deve difendere contra le rughe e supercilio degli ipocri-
ti, il dente e naso de scioli, la lima e sibilo de pedanti» (La Ce-
na de le ceneri). Non si giunge alla felicità e alla verità senza
amore, cioè sperimentando nella carne il vincolo che lega l’uo-
mo alla natura e alla storia.Nisciuno – scrive il Nolano nel Can-

delaio – è tanto grosso asino che qualche volta,
venendogli a proposito, non si serva de l’occa-
sione. L’uomo deve pensare con la propria
testa, essere ribelle per la verità. Giriamo
ancora la Ruota della memoria. Vediamo
un filosofo accendere una luce nel buio. E’
una candela nella notte. Il suo demone ha
un nome solo: dogma. Bruno sa che l’uma-
nità è il primo sacramento della Vita. La
Nova Filosofia è fiducia nelle capacità fisi-
che e intellettuali dell’Uomo. E che? Farebbe
male uno che volesse mettere in piedi il mondo
rinversato? Questa è l’eresia del pensiero
bruniano. Il confine è terra di nuova ricer-
ca, mai limite. Ogni punto dell’universo è
centro. Guardate il cielo: nell’infinto cosmo
non ci sono più punti fissi. Scrive il Nolano
ne L’immenso e gli innumerevoli: “Si aprono
porte e si spezzano le catene che solo pochi
elusero e da cui solo pochi si sciolsero. I se-

coli, gli anni, i mesi, i giorni, le numerose generazioni, armi del
tempo, per le quali non sono duri né il bronzo, né il diamante,
hanno voluto che noi rimanessimo immuni dal loro furore…”.
La libertà può farsi narrazione. Per Bruno, il compito del pen-
siero è sociale. Si tratta di decidere “si noi siamo nel giorno, e la
luce della verità è sopra il nostro orizzonte, overo in quello de
gli avversari nostri antipodi; si siamo noi in tenebre, o ver es-
si”. La vita è scelta. Il sapere non abita recessi inarrivabili per
l’uomo, ma è parte integrante dell’esperienza umana.
L’eresia del pensiero abbatte i cancelli di un mondo ristretto
perché è amore per la conoscenza infinita, “amor per cui
tant’alto il ver discerno, ch’apre le porte di diamante nere”. La
verità è eretica non è rappresentazione ma esperienza. Lottare
nella propria carne per ciò in cui si crede: “Sollecitudine, fa che

L’eresia della verità in Giordano Bruno
A Palmi Tornata Rituale sul pensiero del Nolano nel nuovo incontro di ‘Per
colloquia aedificare’. Una serata di Fraternità e riflessione che ha riunito 100
Fratelli nella bellezza della ricerca comune. Il Gran Tesoriere Aggiunto, Forciniti:
“Impegno a costruire altri sentieri per la nuova primavera della Massoneria”



sia finito il tetto prima che venga la pioggia”. Nella conquista
della conoscenza, l’uomo è spinto da una tensione d’amore,
sollecitato a “vincolare” le singole parti del reale al tutto, a ri-
condurre gli elementi ad unità. Ma la conoscenza della totalità
non si conquista guardando il cielo: l’uomo deve cercare la ve-
rità in se stesso e nella natura. Se la religione è il codice della
legge, la filosofia è il codice della verità. Anche quando i Mer-
curi, gli angeli della luce, sono destinati all’incomprensione,
alla solitudine e alla persecuzione. Nuova religio è vivere l’ere-
sia di un pensiero che non allontani, ma ‘vincoli’ in modo nuo-
vo gli uomini tra loro. In un secolo di discordie e di guerre ci-
vili, Bruno recupera l’ideale erasmiano della pace, e propone il
‘vincolo’ oltre la scissione, la concordia oltre la separazione, la
‘civile conversazione’ oltre le lotte religiose perché ogni cosa,
anche la minuzzaria, sta sotto la grande provvidenza di Dio.
Bruno ha tracciato il senso profondo della laicità quando ha
unito le attività della mente e della mano. Quel che conta per il
filosofo, ai fini della utilità e ‘commodità’ del consorzio civile,
sono le opere. E se per Lutero la ragione è la puttana del diavo-
lo, Bruno parla a nome di una ragione e di una natura umana
che sono protagoniste dei sentieri del tempo. Spetta all’uomo,
alle sue capacità conoscitive e operative, intellettuali e manuali
– è la lezione del filosofo – ristabilire l’ordine e la giustizia nel
mondo. La vera morale consiste nell’essere giusti. Il cammino
non è semplice. Perché “dove tutti remirano, pochi sono colo-
ro che veggono”. Ad Albertino che nel De infinito, universo e
mondi chiede di sapere “quai novelle costui di nuovo porta al
mondo”, Elpino replica: “Sono amputate radici che germo-
gliano, sono cose antique che rivengono, son veritadi occulte
che si scoprono: è un nuovo lume che, dopo lunga notte, spun-
ta all’orizzonte ed emisfero della nostra cognizione ed a poco
a poco s’avvicina al meridiano della nostra intelligenza”. La
legge naturale prende il posto della legge divina. L’unica pau-
ra del filosofo, espressa nello Spaccio, è essere spogliato dall’u-
mana perfezione e giustizia. Il pericolo era non poter pensare, o
non pensare più. E di questo solo il filosofo dei mondi infiniti,
aveva paura. Al processo che lo condannerà al rogo dirà:Maio-
ri forsan cum timore sententiam in me fertis, quam ego accipiam. Nel
decreto del Sant’Uffizio romano, del 24 agosto 1599, ha ricor-
dato Picardo, si legge: “Letto un memoriale dello stesso frate
Giordano, si decreta di dargli penna, carta e inchiostro e oc-
chiali, ma non un temperino e un compasso…”. “Questa sera
– ha concluso il relatore della Tornata – abbiamo provato noi a
dargli un compasso: è quello della nostra coscienza, lo spazio più
largo che possiamo offrirgli, perché il suo pensiero scheggi la
pietra e si faccia ancora grido di libertà. Forse, ruota dopo ruo-
ta, ci siamo avvicinati alla soglia…”.
La soddisfazione dei tanti Fratelli presenti è stata testimoniata
dai numerosissimi interventi, tutti appropriati e indirizzati nel
dare un contributo alla bellezza della serata, sapientemente sin-

tetizzati Fratello For-
ciniti, che, nel portare
i saluti del Gran Mae-
stro, Gustavo Raffi,
ha ribadito la bontà
dei Lavori che si svol-
gono in Calabria e in
particolare nell’Offi-
cina Pitagora XXIX
agosto di Palmi,
Loggia che ha sapu-
to coniugare la ri-
tualità alla crescita
culturale dei Fratel-
li. “Dobbiamo guar-
darci sempre negli
occhi – ha rimarca-
to il Gran Tesoriere
Aggiunto – perché
siamo uomini non
di una parte ma
dell’Istituzione.
Per questo serve
impegno e respon-
sabilità. costruendo altri sentieri per la nuova primavera
della portata dal Gran Maestro”. L’Oratore della Tornata, per
l’occasione il Fr. Cosimo Petrolino, nel dare le proprie conclu-
sioni, ha sottolineato come “questa Officina, grazie all’amore
di tanti Fratelli continua ha coltivare un sogno: quello di por-
si come costruttori di sogni possibili coinvolgendo in ciò le mi-
gliori sensibilità e intelligenze della Massoneria italiana”.
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A ‘Per colloquia edificare’
rappresentazione ‘I dialoghi
di Lessing’
Proseguono gli incontri di ‘Per colloquia aedificare’,
coordinati dal Fr. Cosimo Petrolino, dal titolo ‘Parole er-
ranti. Tra immagini e rappresentazioni’. Il prossimo ap-
puntamento del ciclo di conferenze e formazione esote-
rica, giunto quest’anno alla XII edizione, è per il 9 no-
vembre, alle 19, nella Casa Massonica di Palmi, con la
rappresentazione ‘I dialoghi di Lessing’ a cura di alcuni
Fratelli della Loggia ‘Logoteta’ n. 977 di Reggio Calabria.



Notizie dalla Comunione
� L’ultima notte di Giordano Bruno

Sabato 20 ottobre, alle 17.30, nella Casa Massonica di Torino (piazza Vittorio Veneto, 19), si è
tenuta la proiezione dello spettacolo teatrale di Renzo Sicco, ‘L’ultima notte di Giordano Bruno’.
L’evento, organizzato in collaborazione con l’Associazione Culturale Logos e la Consulta Torinese
per la Laicità delle istituzioni, è inserito nel programma degli incontri culturali della Biblioteca
del Consiglio Torinese dei Maestri Venerabili. Lo spettacolo teatrale nasce da un’idea di Renzo Sic-
co, che ne cura la regia insieme a Lino Spadaro. Interpreti: Giovanni Boni, Marco Pejrolo, Paolo
Sicco.

� 17° convegno della Loggia Alberto Mario di Sansepolcro
Presso la Sala consiliare del Comune di Sansepolcro si terrà il 27 ottobre alle 16.30 il convegno: “Le ini-
ziazioni di Piero della Francesca, la Flagellazione e il Sigismondo inginocchiato”. E’ la 17° edizione con-
vegnistica organizzata dalla Loggia biturgense. Il convegno vedrà la partecipazione di Silvia Ronchey, Si-
lio Bozzi e Moreno Neri, Francesco Borgognoni, Francesco Polverini e il Sindaco della cittadina Daniela
Frullani, con il patrocinio del Comune, del Collegio Circoscrizionale della Toscana e del Grande Oriente d’I-
talia.

� La Loggia Torrigiani in ricordo del Gran Maestro nell’80° della sua scomparsa
Giovedi 8 novembre, tornata di presentazione dell’archivio Torrigiani donato dalla famiglia all’Istituto Storico della Resistenza
della Toscana. Trattasi di documenti, lettere inedite con i familiari ed esponenti politici nazionali del-
l’epoca scritte dal confino di Lipari e Ponza prima della morte. Il lavoro di riordino dell’archivio è stato
possibile grazie ai Fratelli della Domizio Torrigiani n.111 di Firenze e la pubblicazione a cura del Colle-
gio Circoscrizionale della Toscana. I lavori rituali, presso la casa massonica fiorentina, saranno sospesi
per fare accedere lo storico Fulvio Conti, che illustrerà la documentazione unitamente alla curatrice. A
introdurre i lavori, il Maestro Venerabile Aurelio La Rocca e il presidente del Collegio della Toscana, Ste-
fano Bisi

� Domizio Torrigiani: il Gran Maestro e la massoneria italiana tra Giolitti e
Mussolini. La Collaborazione del G.O.I. con il L’Istituto Storico della
Resistenza

Il convegno di carattere storico del 24 novembre metterà in luce l’impegno del Gran Maestro Torrigiani
che suo malgrado si vide costretto a sciogliere l’Obbedienza e fu tradotto al confino. Il convegno si svol-
gerà presso le sale dell’antica biblioteca delle Oblate di Firenze. L’iniziativa, di notevole spessore cultu-

rale, è nata da una collaborazione con l’Istituto Storico e il Col-
legio Circoscrizionale dei Maestri Venerabili della Toscana

� Il 4 novembre Tornata congiunta delle Logge trapanesi
Con il patrocinio del Collegio Circoscrizionale dei Maestri Venerabili della Sicilia, le Log-

ge trapanesi organizzano la ‘Prima tornata a Logge congiunte della provincia di Trapani’,
che si terrà a Marsala il prossimo 4 novembre, presso l’Hotel Villa Favorita. Il programma
dei Lavori prevede gli interventi di Orazio Lamonaca, della Loggia ‘Francisco Ferrer’ n. 908
di Castelvetrano; Giovanni Licari, Loggia ‘Abele Damiani’ n. 349 di Marsala; Francesco Sci-
bilia, Loggia ‘Giuseppe Garibaldi’ n. 642 di Trapani; Gaetano Coppola, Loggia ‘Rinnova-
mento’ n. 348 di Trapani. Introduce i Lavori il presidente del Collegio Circoscrizionale,
Giuseppe Trumbatore. A tracciare le conclusioni, il Gran Maestro del Grande Oriente d’Ita-
lia, Gustavo Raffi.

� Napoli-Torino, legami di Logge e di progetti
La Loggia Aldebaran all’Or. di Napoli ha ospitato in una tre giorni napoletana i Fratelli
della R.L. Cosola di Torino, che hanno ricambiato la visita dei Fratelli napoletani alla Ca-
sa Massonica di Torino, durante la quale parteciparono ad un suggestivo Rito della Luce
in occasione del solstizio d’estate, e una visita di grande significato agli Asili Notturni.
Le giornate napoletane sono state vissute nel segno della fraternità e della condivisione,
e la vista alla Cappella del Principe di S. Severo. A condividere e rafforzare i legami del-
le due Officine e dei rispettivi Maestri Venerabili, la partecipazione del Secondo Gran Sor-
vegliante, Geppino Troise, che ha condiviso la gioia dell’incontro.
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� Trentennale di fondazione della Loggia “Ennio Battelli”
all’Oriente di Diano Marina

Il 14 settembre scorso, la Loggia “Ennio Battelli” n. 1015 all’Oriente di Diano Marina
(Im), ha festeggiato il Trentennale della sua fondazione, avvenuta con relativa bolla
datata precisamente 14 Settembre 1982 (allora sotto il titolo distintivo di “W.A.Mozart”
ma sempre n.1015). Durante una regolare Tornata rituale, tenutasi nel proprio tempio
di Cervo (Im), presieduta dal M∴V∴ dell’Officina Fr∴ Federico Battelli, figlio dell’in-
dimenticato Gran Maestro del GOI, Fr∴Ennio, gli interventi dei Fratelli Alberto Accor-
nero e Agostino Costa, decani della Loggia, hanno ripercorso, se pur brevemente, la vi-
ta, i lavori ed i risultati di questi primi trent’anni di esistenza. Hanno partecipato alla
Tornata, oltre a tutti i Fratelli di Loggia, Stefano Ambrogio, presidente del Collegio Circoscrizionale dei MM∴VV∴ della Liguria;
Cesare Cometto, Giudice della Corte Centrale; Marco Amadei, Gran Rappresentate del GOI alla Gran Loggia di Guatemala; Ino Ra-
moino, M∴V∴ della R∴L∴ G.Garibaldi n.97 Or∴ di Imperia; Paolo Calvi, della R∴L∴Voltaire n.1050 Or∴ di Imperia.

� Nel segno del Nolano la Tornata sotto le Stelle delle Logge
dell’Oriente di Bari

Nella splendida cornice del mare e della campagna pugliese, presso “Villa Balsamo” a
Monopoli, si è svolta per il quarto anno consecutivo la “Tornata sotto le stelle” delle
Logge dell’Oriente di Bari. All’evento hanno partecipato rappresentanze delle officine re-
gionali, unitamente ad una presenza, numerosa e qualificata, di visitatori, tra cui il Con-
sigliere dell’Ordine nella Giunta del Grande Oriente, Pasquale La Pesa, e il presidente del-
la Corte Centrale, Carlo Petrone. In un Tempio a cielo aperto non poteva mancare il ri-
ferimento a chi per primo aveva compreso la vera composizione del cosmo. La rappre-
sentazione teatrale da parte di giovani talenti sulla concezione dell'infinito di Giordano
Bruno ha esaltato l’invito a cercare sempre la luce. Materialità e spiritualità, rappresen-
tate dal Gruppo “il Carro dei Comici”, hanno invitato al pensiero inquieto del Nolano.

� ‘Il ruolo della donna nella costituzione dell'Italia’, convegno a Palermo per i 40 anni del
Capitolo Trinacria

Il 20 ottobre, nella splendida cornice del Grand Hotel Piazza Borsa, il Capitolo Trinacria n. 8 di
Palermo, in occasione dei 40 anni dalla sua istituzione, ha organizzato il convegno dal tema ‘Il

ruolo della donna nella costituzione dell'Italia’. Relato-
ri: la WM Gabriella Blanda, Laura Parlavecchio, Vincen-
zo Gianbanco, Ariberto Buitta, Santi Fedele. L’appun-
tamento ha fatto registrare una grande partecipazione;
sono inoltre intervenuti rappresentanti dei Capitoli
dell'OES da ogni parte d'Italia, il presidente del Colle-
gio della Sicilia, Giuseppe Trumbatore, che ha aperto i
lavori, il Consigliere dell'Ordine in Giunta, Tommaso
Castagna, i DMWGP Bob de Bruyn e Mimmo Maniaci e
la DMGM Rosy Guastafierro. A tracciare le conclusioni, è stato il Secondo Gran Sorve-
gliante, Geppino Troise, che ha portato il saluto del Gran Maestro, Gustavo Raffi.
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Il 28 settembre, nella Casa Massonica di Cagliari si è svolto un in-
teressante incontro-dibattito dal titolo “I diritti del cittadino, i do-
veri del suddito”, promosso dalla Loggia Tetraktis, n. 1413 all’O-
riente di Cagliari. Ispirata al tema Il Cittadino che non c’è trattato
a villa “Il Vascello”, in occasione della celebrazione dell’Equino-
zio d’autunno e del XX Settembre, il Fratello Morris L. Ghezzi,
Grande Oratore del Grande Oriente d’Italia, ha animato una con-
versazione, moderata dal Fratello Emilio Balletto, 2° Sorveglian-
te della Loggia Tetraktis, con la partecipazione del presidente del
Collegio dei Maestri Venerabili della Sardegna, Michele Pietran-
geli, mirata a una riflessione sulla situazione sociale e politica in
Italia, condivisa dai numerosi interventi dei Fratelli intervenuti
in grande numero all’appuntamento. Ghezzi, ha illustrato lo sta-
to di crisi in cui versa la società civile, individuandone attraver-
so un’accurata disamina storica, le cause principali. Stimolato
dalle diverse interlocuzioni dei presenti, il Grande Oratore, fede-
le ai valori della nostra Istituzione, ha richiamato quindi con de-
cisione la necessità di un nuovo impegno civile del massone ca-
pace di guardare oltre il declino, offrendo un contributo attivo al
dialogo ed al confronto, invece di una supina rassegnazione agli
eventi.
In questa situazione di profonda crisi, non solo economica e fi-
nanziaria, ha sottolineato Ghezzi, “è compito di ognuno di noi,
con gli strumenti del dialogo e del franco confronto, veicolare la
nostra visione etica della società civile, declinando l’idea di li-
bertà come foriera di diritti e doveri capaci di rispettare la diver-
sità come vero motore di crescita e progresso”. In conclusione,

l’auspicio dei Fratelli intervenuti è stato quello di una sempre maggiore promozione di incontri di questo livello, come pungolo
per l’assunzione di un maggiore impegno personale per una presenza attiva nel tessuto sociale.

“I diritti del cittadino, i doveri del suddito”,
a Cagliari confronto con Morris Ghezzi
Il Grande Oratore: serve nuovo impegno civile del massone capace di guardare oltre il
declino. Il metodo del dialogo e del confronto contro una supina rassegnazione.
All’evento, promosso dalla Loggia Tetraktis, n. 1413 all’Oriente di Cagliari, ha partecipato
il presidente del Collegio dei Maestri Venerabili della Sardegna, Michele Pietrangeli

Emilio Balletto, 2° Sorv R.L. Tetraktis 1413; Michele Pietrangeli,
Presidente Collegio MM.VV. Sardegna

Immigrati: Raffi (GOI): “Bene la concessione del permesso soggiorno
per ilmarocchino eroe. Ma lo Stato può e deve fare di più”

“Un atto dovuto, ma lo Stato può e deve fare di più. La storia è da raccontare e indicare so-
prattutto ai giovani: un uomo che viveva nella clandestinità, di fronte al pericolo non ha esi-
tato a mettere in gioco la sua libertà e forse il suo lavoro, per salvare vite umane. Un esem-
pio di altruismo e di umanità, che deve in-
durre a pensare al di là delle aride logiche
dei numeri e dello spread”. E' quanto affer-
ma Gustavo Raffi, Gran Maestro del Grande
Oriente d'Italia, commentando la decisione
del ministro dell'Interno, Annamaria Can-
cellieri, di concedere il permesso di sog-
giorno per motivi umanitari, per la durata
di sei mesi, a favore di Adoiou Abder-
rahim, il cittadino marocchino che pochi

giorni fa si era gettato in un canale in Abruzzo per soccorrere gli occu-
panti di un'auto incidentata.

Roma, Villa il Vascello 22 ottobre 2012
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In riferimento all’articolo, Immagine inedita della Massoneria pugliese, pubblicato in «Erasmo notizie»
del 15 settembre 2012, rendo noto che la foto è stata scattata il 20 settembre 1922, nel cortile del mo-
nastero dei Celestini (sede municipale dal 1813) a San Severo, quando fu inaugurato il monumen-
to al massone Luigi Zuppetta, nell’attuale piazza Incoronazione, di cui quest’anno ricorre il no-
vantesimo anniversario. Una copia di tale foto è esposta nelle Case Massoniche di San Severo, Ba-
ri e Taranto. Luigi Zuppetta era uno studioso, un uomo politico e, soprattutto, un insigne giurista,
che ha ideato e scritto la costituzione della Repubblica di San Marino. A lui sono intestate vie in

molte città italiane, soprattutto nel
meridione (Napoli, Bari, ecc.). L’au-
tore del busto fu lo scultore sanseve-
rese Severino Leone. Alla cerimonia
intervennero molte autorità e perso-
naggi di rilievo, tra cui una delega-
zione di Castelnuovo della Daunia,
paese natale di Zuppetta, il cui gon-
falone è visibile all’estrema destra della foto, pubblicata nell’articolo.
Erano, altresì, presenti i massoni della loggia cittadina, intitolata a
Luigi Zuppetta, come Attilio de Cicco e l’ex onorevole Raffaele Frac-
cacreta. Parteciparono alla manifestazione anche i «fratelli» delle
Logge di Bari, Foggia e Spinazzola insieme alla Camera Rituale del
Sovrano Capitolo Rosa Croce del RSAA «Giordano Bruno» e del
Consiglio dei Cavalieri Kadosh di Bari con i rispettivi labari. Lo sco-
pritore del busto fu il massone Giuseppe Del Vicario. L’oratore uffi-
ciale fu il prof. Michele Longo.
Altri noti massoni sanseveresi, del tempo, furono Ernesto Mandes,
Antonio Iannarelli, Antonio Scala e Giovanni Colio. La piazza in que-
stione fu intitolata a Luigi Zuppetta, fino al 1951, quando assumerà
l’attuale denominazione; inoltre, nel 1957 il busto fu spostato in via
Filippo d’Alfonso, per essere sostituito da un simulacro della patro-
na della Città, la Beata Vergine Maria del Soccorso.

Giuseppe dell’Oglio
R∴∴L∴∴ Pitagora n. 923 all’Or∴∴ di San Severo

ALLE RADICI DELLA MASSONERIA PUGLIESE

20 settembre 1922, inaugurazione del
busto a Luigi Zuppetta

17 2012

Dalla fotografia di San Severo
nuove notizie sulla storia
della Libera Muratoria 
Grazie alla collaborazione del fratello Giuseppe dell’Oglio del-
la R.L. Pitagora n. 923 all’Or. di San Severo che ha risposto al
nostro appello pubblicato su Erasmo notizie del 15 settembre
scorso, apprendiamo che la foto è stata scattata il 20 settembre
1922, nel cortile del monastero dei Celestini (sede municipale
dal 1813) a San Severo. L’occasione era quella dell’inaugura-
zione del monumento al massone Luigi Zuppetta, che in qua-
lità di deputato del collegio di San Severo fece parte del pri-
mo parlamento italiano. Lo scambio di informazioni con il Fra-
tello Dell’Oglio ha stimolato una ricerca interna che ci ha con-
sentito di rinvenire nel nostro archivio i verbali della Loggia
Luigi Zuppetta di Sansevero, dal 14 dicembre 1914 al 5 dicem-
bre 1923, che consentiranno una ricostruzione di fatti e avve-
nimenti in un periodo significativo per la nostra Istituzione.
Nella tornata del 28 agosto 1922, si trova traccia della sotto-
scrizione volontaria promossa dall’officina per l’acquisto di
una corona di bronzo da apporre alla base del monumento.

Bernardino Fioravanti, Gran Bibliotecario del GOI

“I Massoni per le vie di Firenze”, un libro di
Moreno Milighetti 
Da Geminiani a Lando Conti, storie di uomini che hanno contribuito
alla vita civile italiana, accomunati dall’essere stati tutti
Liberi Muratori
“Per spiegare chi siamo non c’è nulla di meglio che raccontare chi siamo stati”. Oltre settanta personaggi nel vo-
lume “I Massoni per le vie di Firenze”, di Moreno Milighetti, vice presidente del Collegio della Toscana con il con-
tributo di Pietro Brunelli, raccontati per le loro azioni. Uomini impegnati nella società, nella politica, nelle scien-
ze e arti, persone che hanno contribuito a fare l’Italia, accomunati dal fatto di essere stati tutti Liberi Muratori. Si
va dal primo italiano iniziato a Londra, Francesco Saverio Geminiani, al primo italiano iniziato a Firenze, Anto-
nio Cocchi. In ordine di tempo, l’ultimo è Lando Conti, sindaco della città fiorentina, ucciso dalle Brigate Rosse.
Nelle pagine di questo contributo che intreccia storia e conquiste sociali, si incontrano o si ritrovano anche mas-
soni e patrioti come Giovanni Becciolini, ucciso dai fascisti per salvare il fratello massone Napoleone Bandinelli.
La città di Firenze gli ha dedicato una via, un luogo, per ricordarli e nel testo vengono raccontate le gesta di que-
sti straordinari uomini. Con la prefazione di Stefano Bisi, presidente del Collegio toscano, e di Paolo Panerai, pre-
sidente del Consiglio dell’Oriente fiorentino, il volume è edito per i tipi di Betti Editore, di Siena.



UN EVENTO A CURA DEL SERVIZIO BIBLIOTECA DEL GRANDE ORIENTE

Al Vascello presentazione del libro di Franco Cuomo 
“Il Maestro del Sogno. Tra esoterismo e letteratura”
Il 15 novembre intervengono Maurizio Scaparro, Rita Parsi, Salvatore
Spoto, Massimo De Rossi e il Gran Maestro, Gustavo Raffi

In libreria il volume inedito di Franco Cuo-
mo, “Il Maestro del Sogno. Tra esoterismo e
letteratura’’ a cura di Alberto Cuomo e Ge-
rardo Picardo con saggi di Gustavo Raffi e
Pierfranco Bruni (edito da Tipheret, pagine
224, euro 20). Il libro sarà presentato, a cu-
ra del Servizio Biblioteca del Grande Orien-
te d'Italia, il 15 novembre a Villa Il Vascel-
lo, sede del Grande Oriente, alle ore 18 da
Maurizio Scaparro, Rita Parsi, Salvatore Spo-
to, Massimo De Rossi. A concludere i lavo-
ri, il Gran Maestro, Gustavo Raffi. 
Dal mito di re Artù a Carlo Magno ai Ca-
valieri Templari. Dal Graal ai segreti della
Massoneria e della Cabala, al grande equi-
voco libertario di Utopia, la città ideale. E non solo. “Il Maestro del Sogno” di Franco Cuomo, che
esce con la casa editrice Tipheret a cura di Alberto Cuomo e di Gerardo Picardo con saggi di Gu-
stavo Raffi e Pierfranco Bruni, è anche un libro che indica la possibilità di un cammino da percor-
rere per lavorare al proprio perfezionamento interiore. E’ la testimonianza di una ricerca incessan-

te del senso della vita e del divino che è dentro di essa. 
Sono appunti, interventi, tavole che costituiscono la griglia simbolica di tutta quanta l’opera letteraria e drammaturgica dello scrit-
tore, scomparso il 23 luglio del 2007, il backstage dei suoi grandi romanzi cavallereschi, come Gunther d’Amalfi, il Codice Macbeth,
entrambi finalisti al Premio Strega, I Sotterranei del Cielo, il Tradimento del Templare, Carlo Magno. Ma anche dei grandi protago-
nisti dei suoi lavori teatrali: da Giacomo Casanova, a Caterina delle Misericordie, a Giovanna d’Arco e Gilles de Rais a Beatrice Cen-
ci a Nerone. Un lavoro enorme di indagine, di riflessione, un lavoro condotto con una passione che non si è mai arrestata. 
Il libro è diviso in tre parti. La prima Medioevo-Deus Vult contiene saggi di grande interesse storico sui leggendari monaci del Tem-
pio, sulle Corti d’amore, sulla ricerca del Graal e su Carlo Magno, che Cuomo ci racconta attraverso il suo rapporto con la natura e
con la foresta regalandoci di lui un ritratto suggestivo e straordinario. Si scopre per esempio attraverso queste pagine di grande
fascino anche letterario che il re dei Paladini, in un momento nel quale il problema ecologico non riguardava tanto le piante quan-
to l’uomo, si preoccupava di formulare una legge insieme alla sua equipe di botanici per impedire l’estinzione di alcune specie.
Un’altra curiosità che Cuomo ci svela riguarda l’antico patto dei Friedelehe, cioè il ‘’contratto d’amore’’, una sorta di unione civile
non solo tra uomo e donna ma anche tra persone delle stesso sesso in uso all’epoca dei Franchi nonostante il forte legame in-
staurato con il papato 
La seconda ha per titolo La Massoneria spiegata a mio figlio. ‘’La sua penna – scrive nella prefazione Gustavo Raffi – conosceva
l’acacia. E viene una stretta al cuore pensare a un uomo che nel silenzio del suo studio, tappezzato di libri e lavori, con passione
prepara una ‘Tavola’, la migliore, per spiegare l’Arte Reale al figlio Alberto”. Cuomo, grande iniziato, libero muratore del Grande
Oriente d’Italia, si è fermato all’ottavo capitolo scritto poco prima di morire. Ma il testo contiene tutto ciò che è indispensabile
sapere a chi vuole imboccare la via della massoneria e capirne i segreti.
La terza parte è dedicata a La Ricerca della Sapienza e della Bellezza e contiene scritti sulla Cabala e su Pico della Mirandola, sui sim-
boli della tradizione massonica e sulla ‘’Necessaria utopia del pensiero’’, sulla Città Ideale, sui roghi dei libri, su Kipling e sul Pinoc-
chio di Collodi riletto in una insolita chiave iniziatica. Straordinari i tre racconti che concludono l’opera: Gli occhiali nuovi di Dario,
dedicato al poeta Dario Bellezza di cui Cuomo fu amico; Magdalo lo smarrito, che è la breve storia di un cavaliere che si illudeva di
raggiungere un giorno Gerusalemme, Costantinopoli e Antiochia ma che, imprigionato per sempre nella rete di un incantesimo, giro-
vagava in tondo nel raggio di poche leghe dal luogo in cui era nato; e infine Martin dei Cavalieri, ispirato a un numero della celebre
serie di fumetti Martin Myster edita dalla Sergio Bonelli e ideata da Alfredo Castelli dal titolo I Cavalieri di San Romano.
‘’Siate liberi, innamorati dei vostri sogni, senza esserne mai dominati. Il sogno è vostro e non voi del sogno’’. E’ il messaggio che
Cuomo ci trasmette attraverso la trama segreta della sua opera, che questo libro svela. ‘’Un messaggio di speranza in un mondo
mercificato’’, scrive Raffi. ‘’Il lettore – aggiunge – si tufferà in queste pagine magiche, che raccolgono tanti inediti. E scoprendo
nuove piste e seduzioni in compagnia di avventurieri, dame e cavalieri, andrà a ripescare con i suoi templari quei valori che non
tramontano sulle mura dell’incompiuto’’. 
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Il 22 settembre a Roma, presso Villa il Vascello, il Gran Maestro del Grande Oriente
d’Italia Gustavo Raffi concludeva le Celebrazioni dell’Equinozio d’Autunno e del
XX Settembre con l’Allocuzione “Ripartire dal cittadino” come strada per uscire dal-
la crisi. Lo stesso giorno conduceva al termine, presso l’Ordine dei Medici di Napo-
li, un Corso di Formazione, durato tre settimane, intitolato “Centralità dell’Uomo”.
Tale Corso, a cui il presidente Martin Shultz ha concesso l’Alto Patrocinio del Parlamento Europeo, è stato organizzato e diretto dal
Fratello, Professore di Oncologia Alfredo Marinelli, ex Maestro Venerabile della Sebezia 1189 all’Oriente di Napoli. Il 7 settembre
dopo l’introduzione, la prima relazione è stata affidata al professor Lorenzo Morris Ghezzi, Grande Oratore del Grande Oriente
d’Italia. Il tema “Centralità dell’Uomo” deciso dal Fratello Marinelli è stato affrontato, a beneficio di gruppi da 100 medici, con in-
terventi provenienti da differenti aree culturali che hanno permesso la concessione di 13 crediti ECM da parte del ministero. 
Inoltre, la sera del 7 settembre, presso la Casa Massonica Circoscrizionale di Napoli è stato organizzato un evento a Porte Aperte,
anch’esso intitolato “Centralità dell’Uomo”. I Fratelli Alfredo Marinelli, il Secondo Gran Sorvegliante Giuseppe Troise, il Grande
Oratore Lorenzo Morris Ghezzi hanno incontrato a porte aperte bussanti, simpatizzanti ed amici con la Conferenza “Centralità del-
l’Uomo” che ha generato, esclusivamente riservato ai profani, un intenso e gradito dibattito. Questo incontro ha permesso di rap-
presentare, a quanti hanno riempito in ogni ordine di posti la sala della Casa Massonica di Napoli, la visione dell’Uomo Cittadino,
artefice del proprio destino e non suddito. L’evento è stato molto apprezzato dagli intervenuti che hanno rappresentato la perce-
zione della trasparenza offerta dai rappresentanti il Grande Oriente d’Italia.

Centralità dell’Uomo. I Fratelli Liberi
Muratori incontrano la Società Civile
A Napoli gli incontri organizzati dal
Fratello Alfredo Marinelli per riscoprire e
vivere la partecipazione del cittadino alla
vita civile del nostro Paese
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FIRENZE
VIA DEL PARIONE, 31r/33 r
Tel. 055 215722

ROMA
VIA DEI CORONARI 105A - 106
Tel. 06 68808097

FIRENZE ROMA PARIS NEW YORK BEVERLY HILLS TAIPEI HONG KONG TOKYO SYDNEY

New shop on line www.ilbisonte.com
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